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La Sezione  ammimstrativa  immobiliare

awisa  che dal 17 dicembre  2025 al 2 febbraio  2026 (compresi)
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Comune
di Airolo

Airolo Alpin Solar
Energia solare d’alta quota

Che cos’è il progetto “Airolo Alpin Solar”

Il progetto “Airolo Alpin Solar” è un grande impianto fotovoltaico alpino promosso 
dall’Azienda Comunale di Airolo (ACA) e dall’Azienda Multiservizi di Bellinzona (AMB). 
L’impianto sfrutta l’ottimo irraggiamento invernale dell’area di Pontino (sopra Airolo) 
per produrre energia rinnovabile proprio nei mesi più critici per il sistema elettrico 
svizzero. Il progetto rientra nella procedura accelerata prevista dall’art. 71a LEne, 
pensata per impianti solari alpini di interesse nazionale (strategia “Solarexpress”).

Obiettivi del progetto
•	 Contribuire alla produzione di energia 

rinnovabile, in particolare in inverno, rafforzando 
la sicurezza dell’approvvigionamento elettrico.

•	 Partecipare al raggiungimento degli  
obiettivi nazionali, cantonali e comunali  
della Strategia energetica 2050.

•	 Generare pregiata energia rinnovabile 
locale a beneficio delle aziende elettriche 
pubbliche di distribuzione (ACA e AMB). 

Dove sarà realizzato
•	 Nella zona di Pontino, tra le più idonee a 

livello cantonale per impianti fotovoltaici 
alpini, grazie al pendio esposto a sud e privo 
di ostacoli all’orizzonte.

•	 In un’area già fortemente antropizzata, 
caratterizzata dalla presenza della più estesa 
rete di ripari valangari della Svizzera.

•	 Con infrastrutture già disponibili, quali 
l’allacciamento alla rete elettrica e la strada 
di accesso (limitando nuovi interventi e 
l’impatto complessivo)

•	 ripristino e valorizzazione di 
biotopi locali.

Visualizzazione indicativa zona Buco di Pontino (© Studio Gendotti, 2025)
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Il progetto
La superficie dell’impianto si estende su circa 
20 ettari. A titolo di confronto, il comprensorio 
dell’Alpe di Pontino si estende su 330 ettari, 220 
dei quali idonei al pascolo.
L’impianto avrà una potenza di 8.6 MWp (più del 
doppio della centrale Calcaccia) e una produzio-
ne annua attesa di 13.1 GWh, superiore al limite 
minimo previsto dall’art. 71a LEne (10 GWh). Si 
tratta di una produzione paragonabile a quella 
della centrale Calcaccia e sufficiente a coprire il 
fabbisogno annuo di circa 3’000 economie do-
mestiche.
Un elemento determinante è la produzione in-
vernale, che raggiunge 5.5 GWh (43% del totale): 
grazie all’elevato irraggiamento, alle basse tem-
perature, all’assenza di nebbia e al riflesso della 
neve, l’impianto produrrà in inverno molto più di 
quanto sarebbe possibile in pianura, contribuen-
do nei mesi in cui il sistema elettrico svizzero è 
maggiormente sotto pressione.
Sono previsti complessivamente 14’600 moduli 
fotovoltaici bifacciali, montati su 2’400 strutture 
di supporto.

Paesaggio e integrazione 
Il progetto è stato sviluppato per integrarsi ar-
moniosamente nel contesto alpino dell’Alta Le-
ventina, rispettando la morfologia naturale del 
versante e le attività agro-pastorali presenti. La 
disposizione delle strutture segue l’andamento 
del terreno e si coordina con le infrastrutture esi-
stenti, riducendo l’impatto visivo e preservando 
la continuità ecologica dell’area. L’impianto si in-
serisce così in modo coerente nel paesaggio alpi-
no, contribuendo a un’evoluzione ordinata verso 
un paesaggio energetico-produttivo di qualità.
La zona di Pontino è già fortemente antropizza-
ta, caratterizzata dalla presenza di diverse infra-
strutture e dalla più estesa rete di premunizioni 

valangarie della Svizzera. La scelta di collocare 
l’impianto in un’area già infrastrutturata è coe-
rente con i criteri pubblicati dalla Fondazione 
svizzera per la tutela del paesaggio, che suggeri-
scono di privilegiare siti già modificati e di evitare 
interventi in paesaggi alpini di elevata naturalità.
La configurazione dell’impianto garantisce inol-
tre il doppio utilizzo del suolo: l’area rimane pa-
scolabile durante tutta la fase d’esercizio e il pa-
scolo estensivo può proseguire sotto le strutture 
dei moduli.
La realizzazione dell’impianto potrà avvalersi del-
la strada esistente e dell’infrastruttura elettrica 
già presente (che verrà potenziata), riducendo 
al minimo gli interventi aggiuntivi e l’impatto 
ambientale. L’area destinata all’impianto non è 
visibile dall’abitato di Airolo, contribuendo ulte-
riormente a contenere l’impatto paesaggistico 
complessivo.
Il concetto costruttivo, sviluppato dalla ditta Zen-
dra — specializzata nei progetti fotovoltaici alpini 
e attiva in tre dei quattro impianti attualmente 
in costruzione in Svizzera — prevede l’ancorag-
gio delle strutture mediante micropali, senza 
l’impiego di basamenti in calcestruzzo. Questa 
soluzione minimizza l’impatto sul suolo, tutela la 
cotica erbosa e garantisce la completa reversibi-
lità dell’opera.
Dal punto di vista agricolo, la superficie idonea 
al pascolo interessata dalle installazioni rappre-
senta solo una piccola porzione dei pascoli com-
plessivi dell’alpe. La configurazione dei moduli 
consente il mantenimento del pascolo estensivo 
durante l’esercizio. Inoltre, grazie al recupero di 
nuove superfici prative pascolabili, l’intera resa 
agricola delle aree coinvolte sarà compensata e 
complessivamente aumentata, valorizzando le 
pratiche alpestri e migliorando la funzionalità 
agricola del comprensorio.
Grazie alle misure di compensazione e al recupe-
ro di nuove superfici prative aperte, la funziona-
lità agricola dell’alpe non solo è preservata, ma 
risulta complessivamente migliorata.
Per mitigare gli impatti potenziali su flora e fau-
na, in particolare sulle specie alpine sensibili, 
il progetto integra una serie di misure di com-
pensazione mirate, realizzate sia all’interno del 
comprensorio sia in aree vicine di elevato valore 
ecologico. Questi interventi permettono di rico-
struire e valorizzare habitat idonei, garantendo 
un equilibrio tra produzione energetica e conser-
vazione del patrimonio naturale alpino.

14’600
Moduli 

fotovoltaici

18,3 ettari
Superfice
impianto

8,6 MWp
Potenza 
impianto

3’000
Economie

domestiche

43%
Produzione 

invernale

Un progetto che integra 
tecnologia e natura, 
rispettando pascoli  
ed ecosistemi alpini.
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Sostenibilità
Airolo vanta una lunga tradizione nella produ-
zione di energia rinnovabile, iniziata già nel 1890 
con una piccola centralina per l’illuminazione 
pubblica, cui seguirono, nel 1921, la costituzione 
dell’Azienda Elettrica Comunale e, nel 1923, l’en-
trata in servizio della centrale idroelettrica della 
Calcaccia. Questa evoluzione testimonia la vo-
cazione pionieristica del Comune in un periodo 
storico in cui i temi energetici non erano ancora 
riconosciuti come strategici.
Con la visione “Airolo 2050”, il Municipio si è al-
lineato agli obiettivi della Società a 2000 Watt, 
puntando su efficienza, riduzione delle emissio-
ni e approvvigionamento integralmente basa-
to su fonti rinnovabili. Questa strategia è stata 
concretizzata negli ultimi anni anche grazie al 
programma Città dell’Energia, che ha fornito il 
quadro metodologico per sviluppare una politica 
energetica locale coerente. Sotto il motto “Pro-
getti concreti per l’ambiente”, il Comune ha pro-
mosso interventi quali l’ampliamento della rete 
di teleriscaldamento (alla quale farà ora seguito 
la proposta di estensione verso l’abitato di Valle), 
la realizzazione di microcentrali idroelettriche, 
l’installazione di oltre 1 MWp di fotovoltaico sugli 
edifici del fondovalle, gli incentivi ai privati e la 
partecipazione al parco eolico del San Gottardo.
In questo contesto, il progetto “Airolo Alpin Solar” 
rappresenta un’evoluzione naturale della strate-

gia comunale e contribuisce in modo diretto alla 
transizione energetica e al raggiungimento degli 
obiettivi cantonali (PECC) e nazionali.
Il progetto in questa fase è stato promosso con-
giuntamente da ACA e AMB, due aziende pub-
bliche che condividono una visione orientata alla 
sostenibilità, alla produzione energetica locale e 
alla responsabilità verso il territorio.
Un tassello fondamentale della strategia locale è 
la Casa della Sostenibilità dell’USI, recentemen-
te inaugurata ad Airolo: un luogo di formazione, 
dialogo e sperimentazione dedicato alla cultura 
dello sviluppo sostenibile. Le sue attività — rivol-
te all’intera comunità accademica, alle scuole, 
agli enti e al pubblico — rendono la regione del 
San Gottardo un laboratorio privilegiato per os-
servare e comprendere temi quali cambiamenti 
climatici, biodiversità, energia, trasporti e turi-
smo, valorizzando il territorio come piattaforma 
educativa e innovativa.
Il progetto fotovoltaico di Pontino si inserisce 
pienamente in questa visione: un’infrastruttura 
energetica moderna, reversibile e integrata nel 
territorio alpino, capace di valorizzare l’attività 
agricola, rispettare il paesaggio e generare be-
nefici locali. Un contributo concreto alla costru-
zione di un paesaggio energetico-produttivo di 
qualità, coerente con una transizione sostenibile 
che unisce innovazione, tutela del territorio e re-
sponsabilità verso le generazioni future.

Un passo concreto verso 
la transizione energetica, 
con benefici locali  
e ambientali.

Visualizzazione indicativa  
zona Pontino di Fuori  
(© Studio Gendotti, 2025)

Casa della Sostenibilità (© Studio Gendotti, 2024)
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Airolo Alpin Solar
FAQ – domande frequenti sul progetto

Perché realizzare un impianto fotovoltaico 
alpino proprio in Pontino?
La zona di Pontino è una zona già infrastruttura-
ta e ampiamente modificata dall’uomo (rete di 
premunizioni valangarie, accessi e collegamenti 
elettrici esistenti). È orientata a sud, senza om-
breggiamenti, e offre condizioni ottimali per la 
produzione fotovoltaica invernale, che è strate-
gicamente la più importante per la Svizzera. L’a-
rea non è visibile dall’abitato di Airolo, l’impatto 
paesaggistico sotto questo punto di vista risulta 
contenuto.

Quanto produrrà l’impianto?
L’impianto avrà una potenza di 8.6 MWp e pro-
durrà circa 13.1 GWh all’anno, di cui circa il 43% 
nel semestre invernale. È equivalente al consu-
mo annuo di circa 3’000 economie domestiche.

L’impianto sarà visibile dal paese?
No. L’impianto non sarà visibile dall’abitato di Ai-
rolo grazie alla morfologia del pendio, che isola 
naturalmente la zona di Pontino e impedisce la 
vista dal fondovalle e dai punti sensibili. La visibi-
lità è limitata alle quote più elevate: per esempio 
da Pesciüm e da alcune aree del versante oppo-
sto in Valle Canaria (zona Cé–Föisch).

L’impianto compromette l’attività alpestre o 
il pascolo?
No. L’impianto è appositamente progettato per 
garantire il doppio utilizzo del suolo: il pascolo 
estensivo rimane possibile senza limitazioni sot-
to le strutture, grazie a e un’altezza libera di al-
meno 3.5m, un design aperto e privo di tiranti. 
Le osservazioni raccolte nelle installazioni di test 
(Plantahof, Val Nandro) mostrano che il bestia-
me utilizza normalmente gli spazi tra i moduli e 
sfrutta la parziale ombreggiatura nelle giornate 
calde.

Inoltre, saranno recuperati almeno 10 ettari di 
nuove superfici pascolabili che miglioreranno la 
resa agricola complessiva dell’alpe.

Che impatto avrà sulla flora e sulla fauna?
L’impianto si adatta alla topografia del versante, 
seguendone l’andamento naturale. L’altezza mi-
nima dei moduli (3.50 m) consente il passaggio 
libero di fauna e bestiame, senza recinzioni, ga-
rantendo la continuità ecologica. Inclinazione e 
disposizione delle strutture sono ottimizzate per 
massimizzare la produzione energetica e limita-
re l’impatto paesaggistico. 
•	 Accanto a queste scelte progettuali, il 

progetto prevede importanti misure di 
compensazione ambientale, tra cui il 
recupero di nuovi habitat per il Fagiano di 
monte, lo Stiaccino e altre specie sensibili, 
la tutela delle aree frequentate dalle Visualizzazione da Pesciüm (© LAND, 2025)

Impianto di test Plantahof Landquart (© ZENDRA, 2024)
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marmotte, misure per ridurre il disturbo da 
elicottero e il ripristino e la valorizzazione 
di biotopi locali. Nel loro insieme, questi 
interventi garantiscono un bilancio ecologico 
complessivo equilibrato e migliorativo.

Quanto incide il progetto sul paesaggio 
alpino?
L’impianto è stato progettato per integrarsi 
nel paesaggio dell’Alta Leventina, seguendo la 
morfologia naturale del versante e benefician-
do delle infrastrutture già presenti. La zona di 
Pontino è fortemente antropizzata, con la più 
estesa rete di premunizioni valangarie della 
Svizzera, e risulta quindi adatta ad accogliere 
un’infrastruttura energetica senza compro-
mettere paesaggi naturali intatti. Le strutture, 
ancorate tramite micropali e prive di basamen-
ti in calcestruzzo, sono completamente reversi-
bili e permettono il mantenimento del pascolo 
estensivo. L’area non è visibile dall’abitato di 
Airolo e richiede interventi minimi aggiuntivi 
grazie alla presenza di strada e infrastruttura 
elettrica esistenti. Complessivamente, il pro-
getto contribuisce a un paesaggio energeti-
co-produttivo di qualità, nel rispetto dell’am-
biente e delle attività agricole.

Ci sono rischi legati a pericoli naturali?
No. Le analisi effettuate mostrano che l’impian-
to si trova solo in aree sicure o dove il rischio è 
facilmente mitigabile. Il progetto non comporta 
esposizione a pericoli naturali rilevanti.

Quanto suolo verrà impermeabilizzato o 
trasformato?
Praticamente rimarrà intatto. Le strutture sono 
fissate al terreno con micropali senza basamenti 
in calcestruzzo, e la perforazione avviene a secco, 
senza produzione di fanghi. Il materiale di risulta 
è minimo e viene disperso superficialmente in 
loco. Anche i macchinari utilizzati sono progetta-
ti per ridurre al minimo l’impatto sul terreno. L’o-
pera è quindi completamente reversibile e non 
comporta impermeabilizzazioni permanenti.

Ci saranno rumori o disturbi durante 
l’esercizio dell’impianto?
No. Durante il funzionamento non vi sono rumori 
significativi né emissioni. I disturbi sono limitati 
alla fase di cantiere, concentrata nei mesi estivi e 
gestita con misure specifiche.

Sezione tipologica dei pannelli fotovoltaici (© LAND, 2025)

Una parte dei ripari valangari di Pontino (© Studio Gendotti, 2025)

Esempio di simulazioni del SLF per valutazione pericolo di valanghe (© GeoAlps)

Perforatrice utilizzata per l’impianto Sedrun Solar (© Studio Gendotti, 2025)
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Quali benefici porta il progetto?
Le aziende elettriche pubbliche del progetto 
(attualmente ACA e AMB) potranno beneficia-
re di pregiata energia rinnovabile locale. Oltre 
all’insediamento ad Airolo della sede fiscale del-
la società di gestione, il Comune e il Patriziato 
di Airolo beneficeranno di indennizzi finanziari 
diretti e indiretti.
Il progetto comporta anche miglioramenti in-
frastrutturali nella zona di Pontino: la strada di 
accesso al nucleo di cascine di Puntin sarà spo-
stata su un nuovo tracciato più funzionale, con 
pendenze ridotte, migliorando la percorribilità e 
riducendo le esigenze di manutenzione. Saranno 
inoltre possibili visite guidate e pannelli tematici 
che permetteranno di far conoscere il progetto e 
valorizzare la zona di Pontino e dell’Alpe.

Perché ACA e AMB collaborano su questo 
progetto?
Le due aziende condividono valori simili, una 
strategia orientata alla sostenibilità e l’obiettivo 
di produrre energia rinnovabile locale. La colla-
borazione permette di unire competenze e risor-
se, garantendo un progetto robusto, efficiente e 
di beneficio per entrambi. Nei prossimi mesi si 
definirà la struttura societaria e la relativa quota 
di partecipazione al progetto (al momento non 
si esclude la partecipazione di altri enti pubblici). 

Quanto durerà il cantiere?
Il cantiere durerà quattro anni, con lavori con-
centrati nei mesi estivi e sotto la supervisione di 
specialisti per ridurre gli impatti ambientali. 

Quali sono i prossimi passi?
La pubblicazione del progetto è stata fatta entro 
fine 2025 per garantire l’accesso al contributo 
federale. Nei prossimi mesi si chiederanno i ne-
cessari consensi per l’approvazione finale del 
progetto ai sensi dell’art. 71a LEne: al Consiglio 
Comunale, quale comune di ubicazione, e all’As-
semblea Patriziale quale proprietario fondiario.
Se il progetto sarà approvato, si procederà alla co-
stituzione della società di gestione dell’impianto 
e la messa in esercizio sarà progressiva dal 2027, 
con piena produttività prevista dal 2031. 

Cosa succede alla fine della vita 
dell’impianto?
Alla fine della concessione, l’impianto viene com-
pletamente smantellato come previsto dall’art. 
71a LEne, grazie a un fondo dedicato. Vengono 
rimossi moduli, strutture fissate con micropali, 
cavi e tutte le infrastrutture tecniche, e il terreno 
è ripristinato al suo stato iniziale.

L’impianto è quindi 100% reversibile e non lascia 
impatti permanenti sul paesaggio.

Il progetto è compatibile con gli obiettivi 
climatici ed energetici cantonali?
Sì, assolutamente. Contribuisce in modo diretto 
agli obiettivi del PECC come pure agli obiettivi 
della strategia energetica comunale Airolo 2050 
per un approvvigionamento energetico 100 % 
rinnovabile locale.

Perché serve un impianto alpino se esistono 
già impianti fotovoltaici sui tetti?
Gli impianti sui tetti restano fondamentali, ma 
non possono coprire da soli il fabbisogno inver-
nale. Gli impianti fotovoltaici alpini sono infat-
ti progettati per produrre più energia possibile 
in inverno — fino a quattro volte di più rispetto 
agli impianti in pianura — proprio quando il si-
stema elettrico svizzero è maggiormente sotto 
pressione. Questo è possibile grazie all’elevato ir-
raggiamento in quota, alle basse temperature e 
all’inclinazione accentuata dei moduli (65°), che 
ottimizza la produzione invernale e consente alla 
neve di scivolare rapidamente dai pannelli.

Nel caso di Airolo, gli impianti fotovoltaici recen-
temente realizzati dall’ACA (oltre 1 MWp) nei mesi 
invernali non producono praticamente energia a 
causa dell’innevamento persistente, mentre la 
centrale idroelettrica della Calcaccia raggiunge 
la sua minima produzione annuale. Situazione 
analoga si verifica a Bellinzona: la centrale Mo-
robbia riduce la produzione in inverno e i modu-
li fotovoltaici di AMB, pur se meno soggetti alla 
neve, producono poco a causa del basso irrag-
giamento stagionale.

Tempistiche di progetto e realizzazione, iter ideale senza ritardi autorizzativi  
(© Studio Gendotti, 2025)

Progetto di massima
Progetto definitivo
Procedura di autorizzazione, incl. ESTI
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Resa dell’impianto sperimentale Totalp-Davos rispetto ad un impianto in pianura 
(© ZHAW-IUNR, 2018-2021)
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L’impianto fotovoltaico alpino di Pontino per-
mette quindi di compensare questa mancanza, 
fornendo energia rinnovabile proprio nei mesi 
più critici e riducendo la necessità di accumulo 
stagionale.

Quali vantaggi offre un impianto solare 
alpino?
Gli impianti solari alpini godono di un irraggia-
mento molto superiore rispetto ai fondivalle e 
alle pianure; in inverno, la riflessione della neve 
aumenta ulteriormente la radiazione ricevuta 
(moduli bifacciali). Le basse temperature miglio-
rano il rendimento delle celle e le zone di monta-
gna non sono soggette a nebbia alta. Per questi 
motivi la produzione invernale può essere fino a 
quattro volte superiore rispetto a un impianto si-
tuato in pianura. 

L’impianto riduce la biodiversità?
Al contrario: le misure di compensazione creano 
nuovi habitat equivalenti in termini di estensio-
ne e di maggiore qualità ecologica, miglioran-
do la funzionalità dell’ecosistema nella zona di 
Pontino.

Perché non sono stati previsti pannelli 
fotovoltaici sui ripari valangari?
Questa opzione è stata analizzata in dettaglio 
nella fase di studio di fattibilità, ma scartata per 
diversi motivi tecnici ed economici:
•	 possibilità di installazione solo su nuovi ripari 

(quelli esistenti non sono strutturalmente 
idonei); 

•	 frammentazione delle zone di installazione 
con elevati costi per i collegamenti elettrici;

•	 sfruttamento del riflesso sul manto nevoso 
praticamente nullo (moduli bi-facciali non 
idonei);

•	 potenza installata e relativa produzione 
irrisorie in confronto alla soluzione in campo 
aperto; 

•	 rapporto costi-benefici non sostenibile.

Analisi di fattibilità per l’installazione di pannelli fotovoltaici sui ripari valangari 
(©ZENDRA, 2024)




